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Provincia di Como



DERIVAZIONE DI ACQUE SUPERFICIALI
N.B.: Nel caso la domanda non fosse corredata da “TUTTI” i documenti previsti nel presente modello la stessa verrà dichiarata inammissibile, rigettata e restituita al mittente.
Il Regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 disciplina il rilascio di concessione di derivazione di acque superficiali definite come corso d’acqua.

Tutti i soggetti pubblici o privati che vogliono derivare le acque superficiali sul proprio terreno o sul terreno altrui, devono chiederne la concessione alla Provincia di Como utilizzando gli appositi moduli e allegando la documentazione tecnica richiesta (ALLEGATO 1).

Ottenuta la concessione il titolare presenta all’autorità concedente, entro i termini e secondo le modalità previste dal disciplinare di concessione, il progetto esecutivo delle opere relative alla derivazione da realizzare, comprensivo di tutte le autorizzazioni richieste dalla normativa vigente in materia se già ottenute (edilizie, urbanistiche, paesaggistico ambientali ecc). Verificata la regolarità e conformità del progetto rispetto alla concessione, la Provincia di Como lo approva per quanto di competenza. 
L’approvazione del progetto esecutivo costituisce l’autorizzazione alla realizzazione delle opere oggetto di concessione, fatte salve le autorizzazioni urbanistiche ed edilizie previste dalle leggi vigenti che dovranno essere acquisite direttamente dal Titolare.

Il concessionario deve dare preventiva comunicazione (ECO_DER_MOD_10) della data d’inizio dei lavori alla Provincia di Como che può ordinarne la sospensione qualora non siano rispettate le condizioni alle quali è subordinata la concessione. Al modulo d’inizio lavori andranno allegate tutte le necessarie autorizzazioni edilizie e paesaggistico ambientali richieste dalla normativa vigente in materia per la realizzazione delle opere. 

Entro trenta giorni dall’ultimazione dei lavori, il concessionario deve inoltrare un certificato di conformità delle opere eseguite al progetto approvato; il certificato suddetto è sottoscritto da tecnico abilitato in relazione alla tipologia delle opere realizzate, contenente le caratteristiche definitive della derivazione.
Ai sensi dell’art. 33 del R.R. n. 2 del 24 marzo 2006 si devono installare idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi d’acqua derivati e trasmettere alla provincia competente la denuncia annuale delle misurazioni delle portate e dei volumi d’acqua derivati entro il 31 marzo dell’anno in corso per l’anno precedente.

Si ricorda che i lavori di realizzazione/posa delle opere, compresa la posa delle tubazioni possono iniziare solo dopo aver ottenuto i titoli autorizzativi previsti per legge (concessione/occupazione demaniale/paesaggistica/scarico/edilizia – quest’ultima se prevista).
In caso contrario, in sede di sopralluogo, sarà segnalata la violazione ai competenti organi di controllo per l’emissione degli atti di competenza.



PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
A partire da agosto 2016 gli Enti pubblici hanno adottato la de-materializzazione dei documenti e atti cartacei, come previsto dal DPCM del 13/11/2014. 

A partire da gennaio 2017, gli Enti pubblici, gli studi tecnici professionali e le Aziende/Società dovranno comunicare con la Provincia di Como esclusivamente tramite PEC e in firma digitale al seguente indirizzo: ecologia.acqua@pec.provincia.como.it. 
Documenti cartacei o di altro tipo non saranno accettati.
ATTENZIONE: DAL 1° lUGLIO 2018 - NUOVE MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE
Con DGR n. x/7568 del 18 dicembre 2017 la Regione Lombardia ha stabilito che:

1. a partire dal 1° febbraio 2018 le nuove istanze di derivazione di acqua pubblica dovranno essere “obbligatoriamente” presentate tramite il portale on-line di Regione Lombardia “SIPIUI”, disponibile al seguente indirizzo: www.tributi.regione.lombardia.it/sipiui/ 

2. a partire dal 1° novembre 2018 la compilazione delle domande on-line sarà estesa a tutte le altre tipologie d’istanze (variante, subentro, variazione ragione sociale, rinuncia, rinnovo, licenza d’attingimento, uso domestico). Fino al 1° novembre 2018 continueranno ad essere trasmesse via pec direttamente alla Provincia di Como (ecologia.acqua@pec.provincia.como.it).

Sono escluse dalla procedura sopra descritta solo le istanze di derivazione soggette a valutazione d’impatto ambientale e disciplinate dal d.lgs. n. 104/2017 (Provvedimento Autorizzativo Unico - PAUR).

L’Utente può accedere a SIPIUI tramite il link: https://www.tributi.regione.lombardia.it/SIPIUI/, solo se ha precedentemente effettuato la registrazione all’area personale del Portale dei Tributi di RL.
L’utente, oppure il tecnico delegato, dovrà iscriversi al portale seguendo le indicazioni indicate nello stesso. Le credenziali d’accesso sono strettamente personali e si riferiscono alla persona fisica che compilerà i moduli online (il "compilatore"). Questa persona non è necessariamente il rappresentate legale della ditta o chi firmerà il documento compilato, ma può essere un delegato che si limita all'operazione di compilazione (es. consulente/tecnico ecc.).

La domanda, sia che si tratti di persona fisica (es. privato cittadino) o di persona giuridica (legale rappresentante d’azienda, di consorzio, d’impresa ecc.), andrà sottoscritta dal richiedente con firma elettronica avanzata (tramite CNS e software scaricabile dal sito di regione) oppure con firma digitale.

Il numero verde e la mail da utilizzare per qualsiasi dubbio o domanda relativa al caricamento delle istanze in “SIPIUI” sono : 800.318.318 da rete fissa e 02.3232.3325 da rete mobile e estero / e-mail: assistenza-sipiui@lispa.it.

Link al portale istituzionale regionale: SIPIUI
IMPORTANTE

La documentazione da allegare all’istanza caricata sul portale “SIPIUI”, rimane quella indicata nella modulistica riportata nella sezione dedicata della Provincia di Como, ed elencata di seguito.
I documenti richiesti dalla Provincia di Como, se non presenti nell’elenco obbligatorio del portale “SIPIUI”, dovranno essere caricati come “ALTRO ALLEGATO” nella scheda “DOCUMENTI DA ALLEGARE”, pena il rigetto dell’istanza. 
Il caricamento deve avvenire con un unico file zippato di dimensioni ≤ 50 mb.



La domanda di concessione di derivazione di acqua deve essere indirizzata a:

PROVINCIA DI COMO

Settore Ecologia e Ambiente

Servizio Risorse Territoriali

Ufficio Derivazioni

Via Borgovico, 148

22100 Como



Modalità di preparazione dell’istanza e della documentazione allegata

Tutta la documentazione richiesta dalla Provincia, compreso il modulo A1, deve essere in .pdf, in firma elettronica avanzata oppure in firma digitale del richiedente e/o del delegato (es. formato file “.p7m”):

· Lettera di accompagnamento (nel caso di Aziende/Società deve essere redatta su carta intestata).

· Istanza e sintesi in carta semplice (modulo A1).

· Documentazione tecnica allegata all’istanza in formato pdf, firmata digitalmente dal professionista che la redige.

Le tavole da allegare dovranno essere in formato elettronico e firmate digitalmente dal professionista che le redige, non elaborate da scansioni di documenti cartacei, e che consentano una chiara lettura di ogni dettaglio anche in caso d’ingrandimento a video. Il formato delle tavole deve essere in pdf (stampa in pdf), con una dimensione massima per ciascun file di 5 Mb.

· Eventuale delega del richiedente al tecnico incaricato per la presentazione e gestione della pratica, corredata da un documento d’identità, in corso di validità, di entrambi.

· Eventuali bolli da allegare dovranno essere scansionati e trasmessi con la “Dichiarazione di annullamento del bollo”, debitamente compilata e firmata.



Normativa di riferimento:

· Testo Unico n. 1775/33 e smi
· Decreto Legislativo n. 152/06 e smi
· Regolamento Regionale n. 2/06 e smi
· D.G.R. n. 8/2244 del 29/03/2006 (PTUA) e smi
· Decreto Legislativo n. 31/2001 e smi
· D.G.P. n° 28 del 18/02/2010 e smi
· Accordo (Naz.) del 12/12/2002 e smi
· Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), DGR 31 luglio 2017, n. 6990.

· Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino in data 24/02/2010 con deliberazione n. 1/2010 e aggiornato in data 08/02/2013.

· Il Piano stralcio del Bilancio Idrico del Distretto idrografico del Fiume Po (PBI), approvato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità di bacino in data 07/12/2016, con delibera n. 8/2016.
COME PRESENTARE DOMANDA DI CONCESSIONE

NELLA PREDISPOSIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE, PER FACILITÀ DI LETTURA, SI CHIEDE DI SEGUIRE L’ORDINE INDICATO.
Nel caso di Società, Ditte, Aziende, Consorzi, Enti pubblici, la domanda e la documentazione allegata all’istanza dovranno essere corredate da lettera di accompagnamento su carta intestata.
1. DOMANDA come da fac-simile (Modulo A1).
2. SINTESI DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA.

· 1^ e 2^ pagina: scheda anagrafica e tecnica (ECO_DER_MOD_16).

· 3^ pagina: planimetria CTR 1:10.000 con indicato il punto di presa.

· 4^ pagina: elaborato grafico schematico dell’impianto.
3. RELAZIONE DESCRITTIVA SUDDIVISA IN (firmata digitalmente dal professionista abilitato che redige la sua parte): 

· TECNICA;

· IDROGEOLOGICA;
· AGRONOMICA (solo per uso irriguo (*));
· IMPIANTISTICA (solo per uso industriale);
· APPROFONDIMENTI PER DERIVAZIONE A USO POTABILE PUBBLICO;
· APPROFONDIMENTI PER DERIVAZIONI AD USO IDROELETTRICO (in tal caso il numero di eventuali copie cartacee è da concordare con l’Ufficio istruttore).
· TERMOTECNICA (per uso pompa di calore) (firmata da es. termo tecnico) - Dimensionamento dell’impianto, con particolare attenzione ai quantitativi d’acqua prelevata necessari per il funzionamento della pompa di calore (motivare/giustificare) tenendo conto delle volumetrie da climatizzare e del ∆T in °C tra il prelievo e lo scarico. Dalla relazione dovrà emergere chiaramente che i volumi d’acqua richiesti sono commisurati ai reali fabbisogni dell’utente.
(*) 
Uso Irriguo: finalizzato all’irrigazione fondiaria e all’irrigazione di coltivazioni all’interno di serre. Da non confondere con l’innaffiamento di aree destinate al verde o di aree sportive.

I contenuti dettagliati della relazione sono specificati nell’ALLEGATO 1.

4. FASCICOLO FOTOGRAFICO di dettaglio (non orto foto) relativo:

a. (foto n. 1) panoramica del punto in cui sarà realizzata l’opera di presa.

b. (foto n. 2) panoramica dell’area dove sarà utilizzata l’acqua prelevata
c. (foto n. 3) alveo e sponde del punto in cui sarà realizzata l’opera di presa.
5. METODO ERA: a seguito dell’introduzione della nuova Direttiva dell’AdBPo (Autorità di Bacino del Fiume Po) “Direttiva derivazioni” (scaricabile dal seguente sito: http://pianoacque.adbpo.it/direttiva/), le nuove derivazioni possono essere concesse solo se rientrano nella classe “ATTRAZIONE” o “REPULSIONE” (quest’ultima con specifiche prescrizioni) del metodo ERA descritto nella suddetta Direttiva.

A corredo della documentazione idrogeologica, allegare i risultati ottenuti dall’applicazione del metodo ERA esplicitando i dati utilizzati.

6. PROGETTO DI DISMISSIONE delle opere di presa e resa (quest’ultime se previste), firmato da tecnico abilitato, e predisposto seguendo le specifiche tecniche descritte dalla Provincia di Como nel modello “ECO_DER_RINUNCIA_SUP”. Indicare una stima economica dei lavori da eseguire per la dismissione/ripristino dei luoghi.
Il progetto, da mettere in opera solo nei casi di rinuncia, revoca, decadenza, sarà approvato e inserito nel Disciplinare di concessione.
7. DICHIARAZIONE, formulata come autocertificazione ai sensi dell’Art. 47 D.P.R. n. 445, 28 dicembre 2000, sottoscritta dal Richiedente/Legale Rappresentante della società, che “non sussista l’effettiva possibilità di soddisfare il fabbisogno idrico per l'uso richiesto attraverso contigue reti idriche, civili o industriali o irrigue, destinate all'approvvigionamento per lo stesso uso” – art. 17 del RR n. 02/06 (es. consorzio irriguo/acquedotto industriale/altro) ECO_DER_MOD_019.

8. IN CASO DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE (Aziende, Ditte, Società).

· ECO_DER_MOD_018 - Autocertificazione relativa alla carica e al potere di firma, nella Società/Azienda/Ditta, di colui che sottoscrive l’istanza.
· Dichiarazione, formulata come autocertificazione ai sensi dell’Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sottoscritta dal Legale Rappresentante, che la Società/Azienda/Ditta è in regola con i titoli abilitativi necessari per l’attività che svolge (indicare le tipologie di autorizzazioni/nulla osta in essere - es. allacciamento reflui domestici alla fognatura comunale, AUA, titolo edilizio, paesaggistico, demaniale, altro (non serve esplicitare gli estremi) ECO_DER_MOD_019).
9. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ RELATIVO ALLA PROPRIETÀ DEL MAPPALE SU CUI È UBICATO IL PUNTO DI PRESA E LE OPERE AD ESSO CONNESSE (sono escluse le aree di demanio lacuale o fluviale) E DEI MAPPALI SU CUI VERRÀ UTILIZZATA L’ACQUA ATTINTA – ECO_DER_MOD_01 (scaricabile dal Sito Internet della Provincia di Como).
10. NEL CASO IL TERRENO NON FOSSE DI PROPRIETÀ DEL RICHIEDENTE SI DOVRÀ ALLEGARE UNA LIBERATORIA OPPURE CONVENZIONE CON IL PROPRIETARIO DEL TERRENO: la convenzione è un documento sottoscritto dal proprietario del mappale e dal richiedente; in essa il proprietario dell’area acconsente alla posa e alla successiva manutenzione della derivazione da parte del richiedente. La convenzione deve essere registrata presso l’Agenzia delle Entrate, nel caso di utilizzo da parte di uno dei due contraenti per la tutela delle proprie ragioni. (ECO_DER_MOD_12- scaricabile dal Sito Internet della Provincia di Como).
11. ELEZIONE DI DOMICILIO IN ITALIA - ECO_DER_MOD_015 (modulo obbligatorio in caso di residenza all’estero del richiedente) da presentare contestualmente all’istanza. Nel caso di richiedenti stranieri, al momento della firma del disciplinare, dovrà essere consegnato, debitamente compilato e firmato, il modulo ECO_DER_MOD_017 (scaricabile dal sito internet della Provincia) in cui il concessionario individua per sé e per i suoi eredi, per tutto l’arco di tempo di validità della concessione, un delegato, con residenza in Italia, per la gestione tecnico-amministrativa degli obblighi previsti dalla concessione.


AUTORIZZAZIONI/NULLA OSTA/CONCESSIONI, CONNESSE ALLA DERIVAZIONE, DA ACQUISIRE TRAMITE PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO INDIPENDENTE DALLA CONCESSIONE, E CHE DEVE ESSERE ATTIVATO DIRETTAMENTE DAL RICHIEDENTE

12. AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO: per usi diversi dall’irriguo e dall’innaffiamento aree a verde, nel caso lo scarico dell’acqua derivata avvenga sul suolo, sottosuolo (anche tramite pozzo di resa) o in corpo idrico superficiale (fiume, torrente, lago), contestualmente alla domanda di derivazione (e comunque prima del rilascio della concessione) si dovrà inoltrare apposita istanza per l’autorizzazione allo scarico:
a. Nel caso il richiedente fosse un privato, condominio, Ente pubblico oppure un’immobiliare, con finalità residenziale non alberghiera, l’istanza deve essere formulata al Servizio Acque della Provincia di Como – tel. 031.230.301–460).
b. Nel caso il richiedente fosse un’attività produttiva, l’istanza deve essere formulata come richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) tramite il portale SUAP dedicato.
13. OCCUPAZIONE DI SUOLO DEMANIALE:
a. per opere di presa o di restituzione che occupano parte del demanio lacuale, si dovrà attivare la procedura per ottenere la concessione di occupazione di suolo demaniale presso l’Ente competente (il Comune territorialmente competente per il Lago di Como e Lugano; il Consorzio del Lario e dei Laghi minori oppure il Consorzio dei Laghi Ceresio, Piano e Ghirla per i Comuni consorziati) – Allegare copia della domanda inoltrata all’Ente competente oppure copia della concessione, se già ottenuta;

b. per opere di presa o di restituzione oggetto di concessione che occupano parte di aree e sedimi demaniali del reticolo idrico principale e minore, la concessione di derivazione tiene luogo, per il periodo di durata della stessa, di ogni onere dovuto ai sensi del R.D. n. 523/1904 per l’occupazione di suolo pubblico. L’istanza dovrà, in ogni caso, essere formulata all’Ente competente.
14. VINCOLO PAESAGGISTICO AMBIENTALE: nel caso di aree soggette a vincolo paesaggistico-ambientale, ai sensi del D. Lgv. n. 42 del 2004, il richiedente, prima di realizzare le opere, dovrà acquisire, sulla base di specifica richiesta corredata dal progetto definitivo/esecutivo, la prescritta autorizzazione paesaggistica (che si ricorda è provvedimento distinto e autonomo e presupposto ad ogni altro titolo legittimante l’intervento edilizio in base all’art. 159, comma 2, e all’art. 146, comma 8 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e smi). A seguito delle modifiche apportate alla L. 12/05 con la L.R. n. 38/2015, la competenza per l’autorizzazione paesaggistica di tutte le opere connesse alle derivazioni d’acqua, in aree vincolate, è della Provincia di Como - Settore Territorio.
Sarà necessario acquisire il nulla osta/autorizzazione della Provincia di Como – Settore Territorio, anche nel caso in cui non vi siano modifiche esteriori dello stato dei luoghi.

Si consiglia di attivare la procedura per il rilascio del nulla osta/autorizzazione contestualmente all’istanza di derivazione.
Allegare all’istanza di derivazione copia della domanda inoltrata al Settore Territorio oppure copia dell’autorizzazione, se già ottenuta.

15. TITOLO EDILIZIO: verificare, direttamente con il Comune territorialmente interessato, la necessità o meno del titolo edilizio per la realizzazione delle opere connesse alla derivazione. Se fosse richiesto, i lavori per la realizzazione delle opere potranno iniziare solo dopo l’acquisizione del suddetto titolo.


Una volta verificata la completezza della documentazione da parte della Provincia di Como, viene avviata l’istruttoria per il rilascio della concessione, cui farà seguito la richiesta delle spese di istruttoria, del contributo idrografico e delle marche da bollo per la notifica del Provvedimento.
In fase di avvio dell’istruttoria sarà richiesta una copia informatica, da trasmettere su CD/DVD oppure via P.E.C., di tutta la documentazione allegata all’istanza ed eventualmente integrata come richiesto nell’avvio del procedimento, preferibilmente in formato pdf. Le copie informatiche dovranno essere accompagnate dall’autocertificazione di autenticità dei documenti compilata e firmata dal professionista incaricato (ECO_DER_MOD_13), in alternativa i files dovranno essere firmati digitalmente.
Il termine massimo per la conclusione del procedimento, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento Regionale n. 2 del 24/03/2006, è di 18 mesi dalla presentazione della domanda o di 24 mesi nei casi in cui la derivazione sia soggetta a Valutazione di Impatto Ambientale o a concorrenza. I termini di cui sopra sono calcolati con esclusione dei periodi in cui il procedimento rimane interrotto.
Prima del rilascio della concessione la Provincia di Como effettuerà un sopralluogo istruttorio sul luogo oggetto della derivazione.

Nel caso di derivazione a uso potabile prima dell’immissione in rete dell’acqua emunta dovrà essere contattata l’ATS territorialmente competente, per l’effettuazione delle analisi necessarie al rilascio, da parte della stessa ATS, del “Giudizio d’idoneità d’uso” (ex D. Lgs. n. 31 del 2001 e smi).
Spett. le
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SETTORE ECOLOGIA E AMBIENTE
Servizio Risorse Territoriali

Ufficio Derivazioni
via Borgovico, 148

22100 COMO

Oggetto:
Domanda di concessione di derivazione d’acqua (Regolamento Regionale n. 2 del 24/03/2006):

da (NOME CORPO IDRICO SUP) ……………………………………………………………………………………………………………. 
in Comune di …………………………………………………………………………………………………………………………. 
per uso .................................................................................................... mediante n° …………… punti di presa.
Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………………………………………….
Codice Fiscale ………………………………………………………………………………………………………………….…………………….
nato il …………………………………………………………………… a ……………………………………………………………………………
residente a ……………………………………… CAP……………… (……), via ………………………………………..…… n. …………, e-mail (PER COMUNICAZIONI URGENTI) ………………………………………………………………………………………………………………
telefono ………………………………………………...………………e fax ………………………………………………………… …………..., 
in qualità di (BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE):

· Titolare;

· Legale rappresentante;

· Amministratore Unico;

· Atro (2) ……………………………………………………………………………………………………………………………………..… 
della ditta denominata …………………………………………………………………………………………………………… Codice Fiscale (obbligatorio) …………………………………………………………………………………………………………… e P.IVA ……………………………………………………………………………………………………………………………………… con sede Legale in Comune di …………………………………………………………………………………………………… CAP ……………………..…… (……..) via ………………..…………………………………….……… n. civico ……………… tel. ………………………………………………………………. fax ………………..……………………..…………………………… e-mail (obbligatorio) ………………………………………………………………………………..………………………………………..;
Posta Elettronica Certificata (obbligatorio) ……………………………………………………………………….....………………
e con potere di firma per la carica in essere,

· sindaco pro tempore del Comune di ………………………………………………………………………………..……… con sede Legale in via ………………………….………….……………… n. ………… CAP ………………… (…………) tel. ……………………………………………………………. fax ………………..……………………..……………………………… e-mail (obbligatorio) ……………………………………..………………………………………..………………………………………...;

· privato;
CHIEDE

ai sensi del Regolamento Regionale n. 2 del 24/03/2006, la concessione di derivazione d’acqua tramite n° ………… punti di presa (3):

· da:

· [image: image2.jpg]Lago di ………………………………………………………………………………………………;

· Torrente/Fiume denominato …………………………………………………………………;

· sul territorio del Comune di ………………………………………………………..…………………………………………, località ………………………………..…………………………………………………………………………………………………………,
mappale n ………………….…………………………….………… fg. n ……………………..……………………………..……………,
· su terreno (BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE):
· di sua proprietà;

· di proprietà del sig. ……………………………………………………………………………..…………………………… residente in Comune di ……………………………………………………………………………………………………….… via …………………………………………….……………………… n. ……………………… CAP ………………… (…………)

· demaniale;
· alle seguenti coordinate Gauss-Boaga/UTM32 WGS84: 

Longitudine (Est) …………………………………. / …………………………………;

Latitudine (Nord) …………………………………. / …………………………………;

· nella quantità media di moduli (1 MODULO=100l/s) ………..…………… (portata media in l/s …………..…...);

· nella quantità massima di moduli (1 MODULO=100l/s) ………………… (portata massima in l/s ……………);

· [image: image3.jpg]


per un volume totale annuo di ………………..…………mc;

· per uso:


%

%

( Agricolo irriguo
…………
( Irrigazione verde pubblico
…………
( Irrigazione verde privato
…………
( Irrigazione impianti sportivi
…………
( Zootecnico
…………
( Ittiogenico/Piscicoltura
…………
( Igienico-sanitario
…………
( Antincendio
…………
( pompa di calore
…………
( Autolavaggio
…………
( Potabile generico
…………
( Potabile acquedotto
…………
( Industriale
…………
( altro
…………
· L’acqua derivata sarà utilizzata:

· per tutto l’anno;
· nel periodo: dal mese di ………….…… al mese di …………..……;
· la derivazione avrà le seguenti caratteristiche tecniche:
· descrizione alveo ………………………………………………………………………………..………….

· descrizione opera di presa ……………………………………………………………………………..….

· presenza vasca di calma …………………………………………………………………………………..

· presenza vasca di sedimentazione ………………………………………………………………………

· presenza stramazzo ………………………………………………………………………………………..

· lunghezza tubazione dalla presa al luogo di utilizzo ………………………………………………..…

· diametro (in mm) della tubazione di adduzione ……………………………………………………......

· approvvigionamento per caduta ………………………………………………………………………….

· presenza pompa di spinta …………………………………………………………………………………

· vasca di accumulo prima dell’utilizzo delle acque ……………………………………………………..
·  (4) La restituzione totale/parziale dell’acqua prelevata avverrà tramite scarico in:
· fognatura comunale;
· collettore gestito da ………………………………………………;
· ciclo chiuso;
oppure in:

· Lago di …………………………………………………………….;

· Torrente/Fiume denominato ………………………………….....;
· Suolo/Sottosuolo;
in territorio del Comune di ………………………..…………………………………………..………………………………, località ………………………..………………………………………………………………………………………………………..………, 
mappale n ………………………..………………………………… fg. n ………………………..………………………………………,
alle seguenti coordinate Gauss-Boaga/UTM32 WGS84: 

Longitudine (Est) …………………………………. / …………………………………;

Latitudine (Nord) …………………………………. / …………………………………;
Allega la seguente documentazione, che fa parte integrante della presente istanza:

· una copia della domanda
· una copia della sintesi di quattro pagine;

· una copia della documentazione tecnica contenente (BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE):

· relazione tecnica;

· relazione idrogeologica;

· Metodo ERA;

· relazione impiantistica (per uso industriale);

· relazione agronomica (per uso irriguo);

· approfondimento per uso potabile;

· approfondimento per uso idroelettrico;

· relazione termotecnica (per uso pompa di calore).

· documentazione fotografica del luogo dove verrà realizzata l’opera di presa;

· progetto di dismissione delle opere e ripristino dei luoghi;

· fotocopia di un documento d’identità valido (C.I.) del richiedente che sottoscrive l’istanza;
(BARRARE LA CASELLA CORRISPONDENTE)
· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo alla proprietà del mappale su cui è ubicato il punto di presa/uso dell’acqua (ECO_DER_MOD_01);

· convenzione con il proprietario del mapp.le (ECO_DER_MOD_12) (SOLO SE IL MAPPALE NON SIA DI PROPRIETÀ DEL RICHIEDENTE);
· elezione di domicilio in Italia – (ECO_DER_MOD_015) – nel caso di richiedenti stranieri.
· delega sottoscritta dal richiedente e dal tecnico incaricato per lo svolgimento della pratica.
· copia (solo frontespizio) della richiesta di autorizzazione allo scarico inoltrata alla Provincia di Como - Servizio Acque oppure al SUAP nel caso di AUA (SOLO NEL CASO DI SCARICO IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE/SUOLO/SOTTOSUOLO);

· copia (solo frontespizio) della richiesta presentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Parere di Conformità oppure del Certificato di Prevenzione Incendi (SOLO NEL CASO DI USO ANTINCENDIO);

· copia (solo frontespizio) della richiesta presentata al Settore Territorio della Provincia di Como per il nulla osta/autorizzazione paesaggistica (D. Lgv. n. 42 del 2004 e s.m.i.) connessa all’opera di presa/restituzione;

· copia (solo frontespizio) della richiesta di concessione di occupazione suolo demaniale per la posa delle tubazioni relative all’opera di presa e restituzione presentata all’autorità competente;

· altro ………………………..……………………………………………………………………………………..………………………….
Indirizzo/PEC da utilizzare per trasmettere le comunicazioni/note relative all’istanza:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Il sottoscritto delega per lo svolgimento della pratica (allegare specifica delega): SOLO SE DIVERSO DAL RICHIEDENTE
in qualità di referente tecnico:

Nome 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
Recapito
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
Telefono n. 
……………………………….……
Fax. N. 
……………………………….……
E-mail/PEC: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………….
in qualità di referente amministrativo:

Nome 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Recapito
…………………………………………………………………………………………………………………………………………
Telefono n. 
………………………………….…
Fax. N. 
……………………………….……
E-mail/PEC: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………….….
Lo scrivente è informato che:

1. Tutte le comunicazioni inerenti il procedimento istruttorio in corso saranno spedite all’indirizzo riportato nel modulo di domanda, in caso contrario si dovrà comunicare in modo esplicito l’indirizzo a cui spedire la documentazione.

2. La realizzazione/posa delle opere e il prelievo di acqua potrà avvenire solo ad avvenuto rilascio della concessione e comporterà il pagamento di un canone annuo e il versamento di apposita cauzione, ovvero deposito di idonea fideiussione a favore della Provincia di Como, ai sensi dell’art. 19 comma 4 del R.R. n. 2 del 24 marzo 2006, pari almeno a un’annualità del canone e comunque non inferiore a 250,00 euro; tali garanzie rimarranno vincolate per tutta la durata della concessione;

3. La concessione è rilasciata fatte salve eventuali autorizzazioni urbanistiche, edilizie e ambientali (vincolo paesistico - ambientale/vincolo idrogeologico) previste dalle leggi vigenti, che dovranno essere richieste, agli Enti competenti, direttamente dallo scrivente.
4. L’inosservanza degli obblighi di cui al punto 2 comporterà, ai sensi dell’art. 17 c. 3 del Regio Decreto 11 dicembre 1933 n.1775, così come modificato dal D.Lgs 152/06 e smi, l’applicazione della sanzione amministrativa da  € 3.000,00 a € 30.000,00 per derivazione abusiva.
Lo scrivente dichiara, infine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445, nel caso di false e mendaci dichiarazioni, che i dati sopra riportati sono veritieri.

Luogo …..………………… data …..…………………

Timbro e Firma del Richiedente

…..………………………………………………..………

(ALLEGARE COPIA DELLA C.I. IN CORSO DI VALIDITÀ)
NOTE:

(2) 
colui che richiede la derivazione e firma la domanda deve comunque avere una carica di rappresentanza della Ditta, Società ecc. (allegare Modulo ECO_DER_MOD_018);

(3) 
nel caso di più punti di presa: i dati territoriali vanno indicati per singolo punto di presa. 

(4) 
solo per usi diversi dall’irriguo e innaffiamento aree a verde.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 (testo unico in materia di trattamento dei dati personali)

La Provincia di Como, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, informa, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs. n° 196/2003, che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione potranno essere trattati, da parte della Provincia stessa, solamente ai fini dell’istruttoria per la quale sono stati richiesti, con i limiti stabiliti dal predetto Codice, dalla legge e dai regolamenti, fermi restando i diritti previsti dall’art. 7 del Codice medesimo.

ALLEGATO 1 – CONTENUTI DELLA RELAZIONE DA PREDISPORRE PER LA DOMANDA DI CONCESSIONE DI ACQUE DA CORSO D’ACQUA SUPERFICIALE
a. RELAZIONE TECNICA:

a.1. INTRODUZIONE

· descrivere i motivi per cui è stata progettata la derivazione (potenziamento di un acquedotto, sostituzione di altre opere di presa per problemi di inquinamento, approvvigionamento industriale, agricolo, ecc.).

· sintetizzare i principali dati di progetto quali ubicazione, profondità prevista, portata da reperire (1), bottino di presa, vasca di calma e sedimentazione, vasca di partenza, accessori idraulici, strumentazione di controllo.

(1) VALORE MEDIO, ESPRESSO IN l/s, DEL PRELIEVO, RISULTANTE DAL RAPPORTO TRA IL VOLUME DI PRELIEVO E IL PERIODO NELL’ARCO DELL’ANNO SOLARE PER IL QUALE IL PRELIEVO È CONCESSO (CONSIDERANDO I GIORNI/ANNO E LE ORE AL GIORNO DI UTILIZZO) DI SOLITO 365 GIORNI.
a.2. UTILIZZAZIONE E DESTINAZIONE DELLE ACQUE ESTRATTE - Tav. 1

Indicare:

· l'attività dell'azienda, il fabbisogno quantitativo (medio in mc/anno e massimo in l/s) e qualitativo di acqua, cicli e tipo di produzione;

· l'attuale disponibilità di risorse idriche;

· ciclo delle acque dalla derivazione al loro recapito finale in progetto od esistente;

· gli impianti di riciclo/riutilizzo e di trattamento delle acque in atto o previsti e relativi tempi di attuazione;

· le caratteristiche quali - quantitative delle acque scaricate, loro recapito ed eventuali autorizzazioni allo scarico attive od in itinere;

· le analisi delle disponibilità idriche superficiali alternative all'emungimento richiesto e relative valutazioni tecnico-economiche (consorzi irrigui, acquedotto potabile, acquedotto industriale).

· nel caso di uso antincendio e per le categorie soggette a tale obbligo (Decreto Ministeriale 16 febbraio 1982 – la tabella è scaricabile dal sito dei Vigili del Fuoco), copia della richiesta presentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Parere di Conformità oppure del Certificato di Prevenzione Incendi (vd. Sito Internet dei Vigili del Fuoco - http://www.vigilfuoco.it).

· nel caso di pompa di calore dovrà essere allegata la relazione impiantistica, firmata da un professionista abilitato (termo tecnico) illustrante il dimensionamento dell’impianto.

a.3. CARATTERISTICHE TECNICO-COSTRUTTIVE DELLA DERIVAZIONE DA CORSO D’ACQUA - Tav. 2, 3, 4 e 5.
Descrivere i principali elementi del progetto di derivazione da corso d’acqua con relativa documentazione grafica, e cioè:

· ubicazione (foglio, mappale, coordinate geografiche rilevabili dalla CTR 1:10.000) – Tav. 2;

· portata estratta (media in mc/anno e massima in l/s) (1);
· descrizione dell’opera di presa, della vasca di calma e sedimentazione, della vasca di partenza, con relativo dimensionamento (calcoli tecnici che giustifichino le dimensioni delle opere costituenti la derivazione);
· caratteristiche delle pompe da installare (casa costruttrice, tipo, potenza, portata di esercizio, come da schede fomite dalla ditta costruttrice da allegare);

· accessori idraulici e strumentazione di controllo previsti (misuratore di portata; stramazzo adeguatamente dimensionato ecc.);
· caratteristiche (materiale, diametri, lunghezza, distanza dalle sponde) e tracciato delle opere di trasporto (dalla captazione al serbatoio di accumulo e scarico);

· modalità di ancoraggio delle tubazioni al fondo/pareti/sponde del corso d’acqua;
· eventuali stoccaggi (serbatoi e vasche di raccolta).
· documentazione fotografica del tratto di alveo/sponda/pontile ecc. interessato dalla collocazione delle opere di presa.
a.4. ELABORATI GRAFICI DA ALLEGARE ALLA RELAZIONE TECNICA:

· Tav. 1 - ciclo dell’acqua su planimetria in scala 1:2000 o 1:500, su cui riportare tutte le opere esistenti e in progetto inerenti il ciclo delle acque:
· altre fonti di approvvigionamento (pozzi, sorgenti, derivazioni superficiali esistenti);

· percorso esistente e in progetto delle acque dal prelievo, all’utilizzo e allo scarico;

· posizione dell’opera di presa in progetto e relativa rete di distribuzione;

· eventuali nuovi scarichi;

· eventuali serbatoi e vasche d’accumulo esistenti e in progetto.

· Tav. 2 - planimetria catastale in scala 1:2000, con l’indicazione dei terreni di proprietà (mappale), con riportata l’esatta ubicazione della corso d’acqua e del punto di presa; nel caso di uso irriguo indicare i mappali da irrigare;
· Tav. 3 – disegni e schemi dell’opera di presa da corso d’acqua (pianta, prospetto e sezione in scala adeguata) ove questa non sia effettuata tramite aspirazione diretta in alveo.
· Tav. 4 - disegni e particolari di funzionamento delle principali opere d’arte e di eventuali strutture mobili.
· Tav. 5 - profili longitudinali, trasversali e sezione dell’alveo del corso d’acqua.
· Tav. 6 – allegare documentazione fotografica dell’area dov’è prevista la derivazione.
b. RELAZIONE IDROGEOLOGICA:

b.1. LINEAMENTI GEOMORFOLOGICI, GEOLOGICI E D'USO DEL SUOLO (Tav. 6 e 7)
· Descrivere l'ubicazione dell’opera di presa e del corso d’acqua derivato e gli eventuali elementi geomorfologici, geologici e idrografici di particolare interesse che devono essere rappresentati su uno stralcio della Carta Tecnica Regionale (Tav. 6).

· Evidenziare i processi geomorfologici e gli eventuali dissesti in atto o potenziali che possano interessare l'opera e gli elementi fondamentali di utilizzo dei suoli (Tav. 6).

· Identificare l'inquadramento geologico descrivendo a grandi linee i caratteri geostrutturali generali dell'area, le formazioni ed i litotipi affioranti (Tav. 7).

· Dovranno essere citate le fonti bibliografiche utilizzate o gli eventuali rilievi effettuati nel raggio di almeno 1 km.

b.2. CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE (Tav. 8)
· Descrivere le caratteristiche geologiche e geomorfologiche dell’alveo; 

· Indicare i dati idrologici del corso d’acqua e quantificare le portate naturali annue;

· Individuare il regime di alimentazione della corso d’acqua (fluviale, torrentizio ecc) e il bacino idrografico sotteso.

· Calcolare il bilancio idrologico del bacino idrografico sotteso.

b.3. CALCOLO DEL DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV)
Seguendo le indicazioni del “Il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) previsto dall’art. 121 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., approvato dalla Regione Lombardia con Deliberazione Consigliare VIII/2244 del 29/03/2006 aggiornato con Delibera di Giunta Regionale n. X/6990 del 31 luglio 2017 s.m.i” – NTA (Norme Tecniche Attuative) e Allegato 1 alle NTA, presentare una proposta di calcolo del DMV da rispettare e relativo progetto per garantirne il rilascio.
La relazione dovrà essere firmata da un Ingegnere iscritto all’Albo professionale (sez. A, Settore Civile e Ambientale); se è prevista la realizzazione o l’adeguamento di un passaggio per l’ittiofauna, gli elaborati di riferimento dovranno essere firmati da ittiologi-idrobiologi iscritti ad apposito albo professionale.

b.4. QUALITÀ DELLE ACQUE
Raccogliere, allegare e commentare i risultati delle analisi effettuate su punti di presa censiti nell’area d’indagine e caratterizzare qualitativamente le acque interessate dalla captazione attraverso la valutazione dei dati pregressi.
b.5. ELABORATI GRAFICI DA ALLEGARE ALLA RELAZIONE IDROGEOLOGICA
· TAV. 6 – COROGRAFIA SCALA 1:25.000/1:10.000

Sulla Carta Tecnica Regionale a scala 1:25.000/1:10.000, o su uno stralcio di essa, dovrà essere indicata l'ubicazione della captazione, oltre ad evidenziare eventuali elementi di interesse territoriale, quali l'idrografia superficiale, le aree urbanizzate o l'uso del suolo, cave e discariche, i pozzi e altre opere di presa esistenti, ecc.
· TAV. 7 - CARTA LITOLOGICA

Le formazioni geolitologiche affioranti e i principali elementi geostrutturali e geomorfologici saranno riportati su un'apposita carta, anche schematica, ad una scala da valutare in relazione alle caratteristiche del territorio interessato dall’opera.
· TAV. 8 – CARTA IDROGEOLOGICA
Su carta a scala 1:10.000 (oppure a scala adeguata alle dimensioni dell’opera di presa) verranno riportati il corso d’acqua derivato, il punto di presa, il bacino idrografico sotteso, il tracciato della tubazione e il punto di restituzione/scarico (ove esistente).
c. RELAZIONE AGRONOMICA: (NON SERVE PER L’USO INNAFFIAMENTO AREE A VERDE)
Da presentare esclusivamente per l'uso irriguo: si dovrà considerare l’effettivo fabbisogno idrico in funzione dell’estensione della superficie da irrigare, dei tipi delle colture praticate, anche a rotazione, dei consumi medi e dei metodi d’irrigazione adottati. A tal fine la domanda di concessione deve essere corredata da una relazione tecnico-agronomica per la valutazione del fabbisogno distrettuale, firmata da professionista abilitato.
d. RELAZIONE IMPIANTISTICA:
Da presentare solo per l’uso industriale: si dovrà valutare l’impiego delle migliori tecnologie per il risparmio idrico. A tal fine la domanda di concessione deve essere corredata da una relazione tecnica sugli impianti, firmata da professionista abilitato, che abbia per oggetto l’utilizzo delle acque nel ciclo produttivo, valutandone i possibili ricicli e riutilizzi nonché le modalità e le caratteristiche dello scarico delle acque.
e. APPROFONDIMENTI PER DERIVAZIONE AD USO POTABILE PUBBLICO
Per i corsi d’acqua da cui si attingono acque destinate al consumo umano distribuite a terzi mediante infrastrutture di pubblico interesse, si dovrà fare riferimento ai contenuti della normativa in materia di delimitazione delle zone di rispetto.

Nella relazione:

· indicare l’ente gestore dell’acquedotto;

· descrivere di massima la rete acquedottistica, specificando il fabbisogno di acqua potabile pro-capite (Tav. 12);

· individuare le eventuali fonti alternative di approvvigionamento e indicare le motivazioni per cui non vengono sfruttate;

· descrivere l’impianto di trattamento/potabilizzazione delle acque, specificando in quale punto della rete questo viene attuato.

· raccogliere, allegare e commentare i risultati delle analisi effettuate dall’ASL di competenza su campioni d’acqua prelevati da fonti esistenti nelle vicinanze dell’area interessata, rilevando la presenza di eventuali inquinanti.

· presentare ai sensi della circolare 38/SAN/83, della DGR n. VI/15137/96 e n. VII/12693/03, del D.Lgv. 152/06, l’ipotesi di delimitazione dell’area di salvaguardia (Tav. 9 e 10), l’area di tutela assoluta (ZTA = 10 metri di raggio dal punto di presa) e la messa in sicurezza di quest’ultima (Tav. 11)
· la zona di rispetto è costituita da un'area circostante la zona di tutela assoluta che si sviluppa a monte dell'opera di presa interessante il corso d'acqua e le relative sponde. L'estensione longitudinale, ove possibile non inferiore a 200 m, deve essere correlata a vari fattori tra cui, in particolare, la portata d'acqua derivata, la velocità e la portata del corpo idrico. L'ampiezza laterale dell'area, rispetto all'asta del corso d'acqua, sarà valutata in relazione alle condizioni di pericolo di inquinamento, tenendo particolare conto dell'uso delle aree, nonché, ove necessario, del rapporto acque superficiali-acque sotterranee;
· individuare i potenziali centri di pericolo (definiti all’art. 94 del D.Lgv. n. 152/06) e le captazioni esistenti nell’intorno di 1 km dall’area di studio (Tav. 9);
· valutazione tecnico-economica sia in relazione alla messa in sicurezza/allontanamento dei Centri di Pericolo presenti in Fascia di rispetto, sia alla messa in sicurezza sella Zona di Tutela Assoluta, come previsto dalla normativa vigente in materia.
e.1. CARTOGRAFIA DA ALLEGARE:
· Tav. 9 - CTR 1:10.000 con l’ubicazione delle captazioni e dei centri di pericolo presenti nel raggio di 1 Km nell’intorno dell’opera riportando la delimitazione dell’area di salvaguardia;
· Tav. 10 - Cartografia 1:2.000 con la rappresentazione delle aree di tutela assoluta e di rispetto, indicando il numero dei mappali interessati dall’area di rispetto.

· Tav. 11 - progetto per la messa in sicurezza della zona di tutela assoluta rappresentata su scala adeguata.

· Tav. 12 - riportare su CTR al 10.000 la rete acquedottistica del Comune (inoltrare Shape file oppure file Autocad all’indirizzo mail da concordare con l’ufficio istruttore oppure da allegare alla documentazione su CD).

Si ricorda che nel caso di derivazioni di acque superficiali o sotterranee destinate al consumo umano ed erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, si tiene conto della perimetrazione delle zone di rispetto previste dal D.Lgv. 152/06.

L’individuazione delle zone di rispetto avviene sulla base di indicazioni tecniche definite dalla Giunta regionale e deve essere effettuata dai comuni su proposta dell’ATO, seguendo le specifiche procedurali stabilite dalla Deliberazione del CdA del Consorzio A.ATO n. 19 del 30/11/2009 scaricabile dal sito internet della Provincia di Como (sezione Ambiente/Ambito Territoriale Ottimale/area download/pagine di approfondimento/Consiglio di amministrazione).

Prima della conclusione del procedimento istruttorio per il rilascio della concessione, il richiedente dovrà allegare, ai sensi dell’art. 14 del R.R. n. 2 del 24/03/2006, alla documentazione attestante le caratteristiche dell'opera di derivazione, anche il provvedimento comunale di adozione della variante urbanistica oppure la deliberazione del Consiglio Comunale che approva la perimetrazione delle zone di rispetto, nel caso di protezione “statica”, o le modalità di gestione, nel caso di protezione “dinamica”. (Inoltrare Shape file oppure file Autocad georeferenziato della Zona di Rispetto all’indirizzo mail da concordare con l’ufficio istruttore oppure da allegare alla documentazione su CD).

Il provvedimento di concessione darà atto della perimetrazione delle zone di rispetto o delle modalità di gestione adottate.
f. APPROFONDIMENTI PER DERIVAZIONE AD USO IDROELETTRICO
I contenuti della relazione dovranno fare riferimento all'allegato 3 alla DGR n. 7/2604 del 2000, aggiungendo al punto 6, quanto sotto esplicitato, approfondimenti ed integrazioni potranno essere richiesti con l’avvio dell’iter istruttorio della pratica:
f.1.  CONTENUTI RELAZIONE GEOLOGICA-GEOTECNICA (progetto di massima):

f.1.1. studio geologico-geomorfologico-idrogeologico d’insieme dell’area interessata dal progetto (anche con dati desumibili da studi precedenti, esame di foto aeree, etc) finalizzato a:
· inquadramento delle formazioni geologiche presenti, verifica dei principali lineamenti tettonici del territorio, con determinazione dei rapporti stratigrafici e tettonici intercorrenti fra le varie formazioni,

· individuazione (di massima) lineamenti geomorfologici della zona e analisi dei processi morfogenetici delle dinamiche di versante nelle aree interessate dal progetto,  

· individuazione (di massima) delle caratteristiche idrogeologiche dei terreni con specifico riferimento ai dispositivi idrogeologici che si determinano in corrispondenza di forti contrasti di permeabilità o delle zone di intensa fatturazione. Individuazione delle emergenze idriche.

f.1.2. inquadramento dell’area d’intervento nel contesto dello Strumento urbanistico vigente (PRG o PGT), della Pianificazione del territorio (PAI, PS267, PTCP) nonché di altri Studi geologici territoriali (Inventario dei Fenomeni Franosi della Regione Lombardia – GeoIFFI) che preveda:
· analisi degli studi di tipo geologico, individuazione delle criticità e verifica delle condizioni di fattibilità del progetto, 

· analisi dei vincoli territoriali esistenti e soddisfacimento delle relative prescrizioni.
f.1.3. per le aree caratterizzate da criticità idrogeologiche
Rilievo geologico di dettaglio finalizzato a:

· (geologico) valutazione della successione progressiva delle formazioni nella direzione di avanzamento e verifica dei principali lineamenti tettonici,

· (geomorfologico) individuazione dei processi morfogenetici il cui effetto possa risentirsi fino alla zona impegnata dalla galleria (con particolare riferimento alle zone di imbocco e alle tratte a bassa copertura),

· (idrogeologico) finalizzato alla valutazione degli effetti indotti dallo scavo sull’equilibrio idrogeologico dei terreni soprastanti.

· (geomeccanico) mediante esecuzione di alcune stazioni di rilievo geomeccanico sugli affioramenti rocciosi, finalizzato alla conoscenza dello stato di fatturazione degli ammassi e alla loro qualità (in particolare nelle zone di imbocco e nelle tratte a bassa copertura);
Eventuale esecuzione d’indagini in sito (dirette/indirette) finalizzate a:

· valutazione mediante rilievi strumentali delle caratteristiche geologiche ipotizzate;
f.1.4. Valutazione dell’interazione delle opere in progetto nel contesto territoriale (impatti), individuazione delle criticità di progetto;
f.1.5. Elaborazione di giudizio di fattibilità delle opere di progetto ed individuazione di proposte per l’eliminazione delle criticità e la mitigazione degli impatti;
f.1.6. Elaborazione di un piano di indagini e approfondimenti da eseguire per gli studi geologici relativi al progetto esecutivo;
f.1.7. A corredo della relazione geologica saranno presentati i seguenti elaborati grafici ove sarà riportato la posizione delle opere in progetto:
· CARTA GEOLOGICA, con inquadramento geologico generale,  linee di disturbo tettonico accertate o presunte ed eventuale sezione geologica esplicativa (carta geologica, scala 1: 5.000/10.000);
· CARTA GEOMORFOLOGICA, con rappresentazione dei processi morfologici in atto e/o potenziali  (carta della geomorfologica, scala 1:5.000/10.000);

· CARTA IDROGEOLOGICA indicante le principali direzioni di flusso idrico sotterranee accertate o ipotizzate ed i litotipi distinti a seconda della permeabilità, eventuale presenza di sorgenti (scala 1: 5.000/10.000);

· CARTA DEI DISSESTI (con legenda uniformata PAI), previo esame degli strumenti di pianificazione del territorio, con  rappresentazione delle aree in dissesto o caratterizzate da altre criticità (scala 1: 5.000/10.000);

· CARTA DEI VINCOLI con rappresentazione dei vincoli vigenti nelle aree d’interesse progettuale (scala 1: 5.000/10.000);

· CARTA GEOLOGICO-GEOTECNICA di dettaglio delle aree con criticità idrogeologiche e delle opere di adduzione, per illustrare le caratteristiche geologiche dell’area con criticità e ubicare le prove in sito effettuate o da eseguire  (scala 1: 500 – 1.000);
· SEZIONE/I significative geologico-geotecniche di dettaglio delle aree con criticità e delle opere di adduzione, per illustrare l’assetto geologico del sottosuolo contenenti la ricostruzione stratigrafica ev. in base alle indagini eseguite (scala 1:100 – 1:500);
· eventuali elaborati relativi ad indagini geognostiche svolte.
f.2.  CONTENUTI RELAZIONE GEOLOGICA-GEOTECNICA (PROGETTO DEFINITIVO)

Conferma delle ipotesi/ricostruzioni effettuate, esecuzione delle indagini in sito, approfondimenti per la progettazione definitiva/esecutiva delle opere, individuazione delle soluzioni progettuali di dettaglio e relativa cartografia.
g. VALUTAZIONE DI INCIDENZA

Se l’area di realizzazione dell’opera ricade in Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) o in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.), come specificato nella D.G.R. 8 agosto 2003 n. 7/14106 art. 6, comma 1, Allegato C, si dovrà predisporre uno studio per individuare e valutare i principali effetti diretti ed indiretti, che l’intervento in oggetto può avere sui Sito d’Importanza Comunitaria o sulle Zone di Protezione Speciale. 

Tale studio dovrà essere redatto secondo le indicazioni di cui all’allegato D della citata D.G.R.. Lo studio di incidenza sul S.I.C. dovrà essere inoltrato all’ente gestore nel caso di parchi Naturali e/o Regionali, mentre negli altri casi dove indicato nella D.G.R. 30/07/2004 n. 7/18453 e p.c. alla Provincia di Como – Settore Ecologia e Ambiente, Servizio Risorse Territoriali anche solo su supporto informatico in pdf. 

h. RICHIESTA DI ESCLUSIONE DALLA V.I.A. 
Valutare, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 104/2017, se la captazione deve essere assoggettata alla procedura di Verifica oppure di Valutazione d’Impatto Ambientale.

Con LR n. 05/2010 la Regione Lombardia ha individuato i progetti la cui competenza è stata delegata alle Province (Ufficio competente: Settore Territorio della Provincia di Como) sia per la verifica sia per l’assoggettabilità a VIA.

Verificare sul Sito di Regione Lombardia (S.I.L.V.I.A.) la procedura da seguire, in funzione delle soglie individuate dalla normativa vigente, e l’Ente competente per l’istruttoria.

ALLEGATO 2
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DOPO LA CONCLUSIONE DEI LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA DI PRESA
1. COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI (ECO_DER_MOD_10bis)
2. CERTIFICATO DI CONFORMITÀ allegando nel caso fossero variate:
2.1. SCHEMA FINALE DELL’OPERA DI PRESA;
2.2. COORDINATE GAUSS-BOAGA E UTM32/WGS84 ESATTE DEL PUNTO DI PRESA E DELL’EVENTUALE RESTITUZIONE (allegare cartografia al 10.000 con l’ubicazione);
3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (solo in formato digitale da trasmettere via PEC):
3.1. stato di fatto;
3.2. opera di presa;
3.3. cartello identificativo;
3.4. contatore volumetrico/misuratore di portata istantanea;
4. RISULTATI DELL’ANALISI CHIMICA E BATTERIOLOGICA EFFETTUATA SU UN CAMPIONE DI ACQUA PRELEVATA (Inquinanti da ricercare: Solventi organo clorurati, Idrocarburi/aromatici, Nitrati);
5. SCHEDA RIASSUNTIVA ADEGUATAMENTE COMPILATA.
SCHEDA RIASSUNTIVA


INQUADRAMENTO
CORSO D’ACQUA DENOMINATO ___________________________(1) 

Dati catastali del terreno su cui è ubicata la derivazione:

· Comune:____________________________________________________
· foglio n. _________________
mappale n. ______________________
· Quota m. s.l.m. __________________
Coordinate geografiche della derivazione (Gauss-Boaga):
Latitudine 
N 
_____________________


Longitudine E 
_____________________
CARATTERISTICHE DEL CORSO D’ACQUA
Tipo di corso d’acqua

Portata naturale media annua:_______ l/s
( Fiume
( Torrente

DMV calcolato e rilasciato:
_______ l/s
( Canale
( Roggia

( Altro _____________________
Regime

( Perenne
( Secco stagionalmente
( Secco eccezionalmente
Stato

( Già captato
( Non captato

DATI CARATTERISTICI DELL’OPERA DI PRESA
Tipologia captazione

( griglia di captazione
( sbarramento
( aspirazione diretta
( Opere di presa di tipo misto
TIPOLOGIA DI UTILIZZO DELL’ACQUA PRELEVATA

Utilizzo
% (2)
Utilizzo
% (2)
( Agricolo irriguo
____
( Irrigazione verde pubblico
____
( Irrigazione verde privato o condominiale
____
( Irrigazione impianti sportivi
____

( Zootecnico
____
( Ittiogenico/Piscicoltura
____

( Igienico-sanitario
____
( Antincendio
____

( pompa di calore
____
( Autolavaggio
____
( Potabile generico
____
( Potabile acquedotto
____

( Industriale
____
( altro
____

QUANTITA’ DI ACQUA PRELEVATA E RESTITUZIONE:
Periodo di prelievo:

Numero di mesi all’anno in cui avviene il prelievo: 
________

Giorni prelievo al mese (in media): 
________
Ore al giorno (in media): _____________

Quantità prelevate:

Portata max prelevata (l/s): ____________
Prelievo medio giornaliero (mc): ____________

Prelievo medio annuo (mc): ____________
Tipo di contatore: ___________________________
Restituzione dell’acqua prelevata:

L’acqua prelevata viene restituita:      Sì (      No (
In caso positivo:

Quantità restituita:
Totale  (
Parziale ( (indicare la %) ____________

Qualità dell’acqua restituita: 
Uguale (
Peggiore (
Trattata (   Non trattata (
Modalità di scarico delle acque dopo l'uso:
· scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo 

· scarico in corpo d'acqua superficiale 
autorizzazione n _____________ del __________________
· scarico in fognatura
· altro ___________________________


PERIMETRAZIONE DELLE AREE DI SALVAGUARDIA (per l’uso potabile acquedottistico)
Criteri di perimetrazione (area di rispetto)
( geometrico
( Idrogeologico

Predisposizione monitoraggio

( Pozzo piezometrico n. _______________

( Altro 
_______________
Sistema di potabilizzazione: ( No 
( Sì 

In caso positivo: Tipologia: _______________________________________________
( all’opera di presa

( in rete
NOTE:
(1) Compilare una scheda per ciascuna delle derivazioni utilizzate/che si intendono utilizzare;

(2) In caso di utilizzazione promiscua o di più utilizzazioni indicare la percentuale dell’acqua derivata destinata ad ogni specifico utilizzo.
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